
       

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 1709 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 
(Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo -  

una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 

 

 
 

OGGETTO: quando partono le nuove assunzioni di personale per la neonata azienda 
ospedaliera “Ospedale Infantile Regina Margherita” di Torino? 
 

 

PREMESSO CHE: 
 con D.G.R. n. 1-6444 del 23 gennaio 2023 “Progetto di rifunzionalizzazione Ospedale 
Infantile Regina Margherita. Nomina Collegio Tecnico” è stato nominato un Collegio tecnico allo 
scopo di definire un progetto di scorporo del Presidio Ospedaliero Regina Margherita dall’A.O.U. 
Città della Salute e della Scienza di Torino, con l’obiettivo di prevedere un presidio 
funzionalmente, organizzativamente e amministrativamente autonomo e indipendente, capace di 
rispondere con specificità e coerenza ai nuovi bisogni dell’area pediatrica; 
 con D.G.R. n.31-7795 del 27 novembre 2023 la Regione Piemonte ha deliberato di 
“proporre al Consiglio regionale del Piemonte l’individuazione,  a modifica della DCR N. 167-14087 
del 3.4.2012, della nuova Azienda Ospedaliera “Ospedale Infantile Regina Margherita” di Torino 
cui ricondurre le prestazioni nei confronti dell'utenza pediatrica attualmente svolte dall’AOU Città 
della salute e della scienza di Torino cui viene contestualmente assegnato il presidio ospedaliero 
infantile "Regina Margherita"; 
 con successiva D.C.R. n. 307-27525 del 29 dicembre 2023 il Consiglio regionale del 
Piemonte ha individuato la nuova Azienda ospedaliera “Ospedale Infantile Regina Margherita” di 
Torino, a valere da 1 gennaio 2024; 
 
 

CONSIDERATO CHE: 
 con D.P.G.R. n.61 del 28 dicembre 2023 è stata costituita, ai sensi e per gli effetti della 
sopracitata D.C.R., l’Azienda ospedaliera “Ospedale Infantile Regina Margherita” di Torino; 
 lo scorso 29 dicembre, con D.G.R. n. 33-8063, è stato nominato il Commissario della 
neonata azienda, affinchè provveda, con il Direttore generale dell’AOU Città della Salute e della 
Scienza di Torino e con la supervisione della Direzione regionale sanità, a porre in essere le misure 
operative ed organizzative necessarie all’avvio della nuova organizzazione, idonee a garantire 
nell’immediato la continuità di tutte le funzioni aziendali assegnate, anche mediante atti 
convenzionali fra Aziende; 

 
 



       

PRESO ATTO CHE: 
 risulta imprescindibile garantire, in una fase delicata di passaggio come quella in corso, la 
continuità di tutte le funzioni aziendali e di cura assegnate; 
 in particolare, “si tratta di mantenere i servizi già esistenti al Regina, di “importarne” altri 
dalla Città della Salute”, e possibilmente di crearne di nuovi per ampliare l’offerta. Si tratta di 
predisporre un nuovo organigramma delle specialità, di dotarsi del personale necessario (difettano 
soprattutto gli amministrativi), di definire il budget, le entrate e le uscite. Si tratta, insomma, di 
permettere al Regina di camminare sulle sue gambe senza più dipendere dall’azienda madre…” (La 
Stampa, 28/11/2023); 
 
 

PRESO ATTO ALTRESI’ CHE: 
 gli stipendi relativi al mese di gennaio sono stati pagati ancora dall’AOU Città della Salute e 
della Scienza di Torino; 
 ad oggi, non risultano superate alcune fra le criticità evidenziate in queste prime settimane 
di avvio della nuova azienda, in particolare per quanto riguarda la questione dei costi della 
dotazione di personale e dei tempi e costi delle nuove assunzioni (si stima circa 200 figure, 
soprattutto di personale amministrativo), indispensabili per avviare un’autonoma gestione del 
nuovo Ospedale, disgiunta da quella dell’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino; 
 dotarsi di un adeguato assetto organizzativo pare dunque richiedere “costi e tempi”, 
nonostante il Presidente Cirio e l’Assessore Icardi avessero garantito che sarebbe stato “senza 
oneri aggiuntivi”; 
 
 

INTERROGA 
Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente 

per conoscere i tempi e le modalità con le quali saranno avviate le prime assunzioni di personale 
presso la neonata azienda ospedaliera. 
 
 
 
 
 
Daniele Valle 
Vicepresidente Consiglio regionale del Piemonte 
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